
REGIONE PIEMONTE BU2 15/01/2015 
 

Comune di Borgo San Dalmazzo (Cuneo) 
Modifica Statuto Comunale. 
 
 

(omissis) 
 
Con votazione unanime e favorevole resa nei modi e nelle forme di legge, 
 
 

DELIBERA 
 
A) Di apportare al vigente Statuto Comunale le modifiche ed integrazioni evidenziate in grassetto 
nei riformulati articoli: 11, 25, 36, 37, 48, 58 che, conseguentemente, risultano cosi’ riscritti: 
 

Art. 11 
Albo pretorio 

1. Il comune assolve agli obblighi di pubblicazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi 
aventi effetto di pubblicità legale con la loro pubblicazione sul proprio sito informatico. 
 
2. La pubblicazione è effettuata nel rispetto dei principi di eguaglianza e di non discriminazione 
applicando i requisiti tecnici di accessibilità di cui all’art. 11 della legge 9 gennaio 2004, n° 4 
 
3. Responsabile delle pubblicazioni di cui al comma 1 è il Segretario Comunale, che può a tal fine 
delegare uno o più dipendenti comunali, compresa la sottoscrizione del relativo referto 
 

Art. 25 
Validità delle sedute – quorum strutturale 

 
1. Il Consiglio Comunale si riunisce validamente con la presenza della metà dei consiglieri 
assegnati, salvo che sia richiesta una maggioranza speciale. 
 
2. Nella seduta di seconda convocazione è sufficiente, per la validità dell’adunanza, l’intervento di 
almeno cinque consiglieri. 
 
3. Il Consiglio non può deliberare, in seduta di seconda convocazione, su proposte non comprese 
nell’ordine del giorno della seduta di prima convocazione, ove non ne sia stato dato avviso. 
 
4. Qualora nell’avviso di prima convocazione siano già fissati il giorno e l’ora per l’eventuale 
prosecuzione o seconda convocazione, non occorre sia dato ulteriore avviso a nessuno dei 
Consiglieri comunali. 
 
5. Non concorrono a determinare la validità dell’adunanza: 
a) I consiglieri tenuti ad astenersi obbligatoriamente; 
b) Coloro che escono dalla sala prima della votazione; 
c) Gli assessori scelti fra i cittadini non facenti parte del Consiglio. 
 
6. Ai sensi del presente articolo, per astensione si intende la non partecipazione alla discussione ed 
alla votazione dell’argomento. 
 



7. Gli Assessori scelti fra i cittadini non facenti parte del Consiglio intervengono alle adunanze del 
Consiglio, partecipano alla discussione, ma non hanno diritto di voto. 
 

Art. 36 
Elezione della Giunta 

 
1. Il Sindaco nomina, nel rispetto del principio di pari opportunità tra donne e uomini, garantendo la 
presenza di entrambi i sessi, i componenti della Giunta, fra cui un Vicesindaco, e ne da 
comunicazione al Consiglio nella prima seduta successiva alla elezione. 
2. Unitamente alla comunicazione di cui al comma 1, il Sindaco presenta al Consiglio gli indirizzi 
generali di governo. 
3. Il Sindaco può revocare gli assessori dandone motivata comunicazione al consiglio. 
 

Art. 37 
Composizione e presidenza 

 
1. La Giunta comunale è composta dal Sindaco, che la presiede, e da non più di quattro assessori. 
2. In caso di assenza o impedimento del Sindaco, presiede il Vicesindaco. 
 

Art. 48 
Sindaco organo istituzionale 

 
1. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo stemma della Repubblica e del Comune da 
portarsi a tracolla. 
2. Il Sindaco presta giuramento dinanzi al consiglio, nella seduta di insediamento, di osservare 
lealmente la Costituzione Italiana. 
 

CAPO IV 
 

- Difensore Civico - 
 

Art. 58 
Eventuale istituzione ed attribuzioni 

 
1. Le funzioni del difensore civico comunale possono essere attribuite, mediante apposita 
convenzione deliberata dal consiglio Comunale, al Difensore Civico della Provincia di Cuneo. 
2. Nel caso di cui al comma precedente esso assume la denominazione di “difensore civico 
territoriale” ed è competente a garantire l’imparzialità ed il buon andamento dell’amministrazione 
comunale, segnalando, anche di propria iniziativa, gli abusi, le disfunzioni, le carenze e i ritardi 
dell’amministrazione nei confronti dei cittadini. 
 
B) Di abrogare gli articoli 59, 60, 61, 62, 63. 
 
C) Di dare atto che responsabile del procedimento è il Segretario Comunale, al quale compete di 
dare attuazione al presente atto deliberativo osservando la procedura stabilita dall’art. 6 del T.U. 
267/2000 
 


